Relazione sintetica ufficiale

RISOLUZIONE KOCH PER LA SICUREZZA STRADALE

INI/2010/2235: 27/09/2011 – Parlamento europeo: risoluzione non legislativa

Il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione in risposta alla comunicazione della Commissione intitolata 'Verso uno spazio europeo della sicurezza stradale: gli orientamenti strategici per la sicurezza stradale 2011-2020'.

In primo luogo, la risoluzione evidenzia che nel 2009 più di 35 000 persone sono state uccise e più di 1 500 000 sono rimaste ferite in incidenti stradali nell'Unione europea. Il costo sociale degli incidenti stradali è stimato in 130 miliardi di euro all'anno. Il Parlamento appoggia senza riserve l'obiettivo di dimezzare entro il 2020 il numero totale di vittime della strada nell'Unione europea in confronto con il 2010, e chiede ulteriori obiettivi chiari e misurabili da impostare per lo stesso periodo. In particolare:

• una riduzione del 60% del numero dei bambini al di sotto dei 14 anni morti in incidenti stradali;

• una riduzione del 50% nel numero di pedoni e ciclisti uccisi in incidenti stradali;

• una riduzione del 40% nel numero di persone colpite da lesioni gravi, sulla base di una definizione uniforme per l'Unione europea da sviluppare senza ritardo.

Programma d'azione a tutti gli effetti: nel complesso, il Parlamento accoglie con favore la summenzionata comunicazione della Commissione, ma invita la Commissione, entro la fine del 2011, a sviluppare le sue proposte in un programma d'azione a pieno titolo che incorpora un insieme dettagliato di misure con un chiaro scadenzario per la loro attuazione e il monitoraggio strumenti.

Il Parlamento propone inoltre, per una questione di priorità, di istituire entro il 2014 un coordinatore europeo per la sicurezza stradale, nell’ambito della Commissione europea. Detto coordinatore dovrebbe, tra l'altro:

• promuovere – in quanto personalità riconosciuta nel campo della sicurezza dei trasporti su strada – i progetti di sicurezza stradale già presentati e avviarne di nuovi, avvalendosi della propria esperienza, competenza e capacità;

• coordinare le misure di sicurezza stradale in seno alla Commissione e tra gli Stati membri;

• facilitare ad alto livello politico la preparazione, attuazione e applicazione di politiche efficaci e coerenti stradali di sicurezza in linea con gli obiettivi dell'Unione europea;

• supervisionare i progetti particolari come l'armonizzazione degli indicatori, dati e, per quanto possibile, i piani nazionali di sicurezza stradale;

• promuovere lo scambio di buone pratiche e l'attuazione delle disposizioni di sicurezza stradale in collaborazione con tutte le parti interessate, gli Stati membri e le loro autorità regionali e locali;

• creare un collegamento tra i vari livelli politici e accademici, al fine di consentire la possibilità di un approccio multidisciplinare.

Dovrebbe essere istituito un forum di cooperazione, al quale partecipino pubblici ministeri, autorità di polizia, associazioni delle vittime e centri di monitoraggio della sicurezza stradale, nell’ambito del quale si possano scambiare informazioni sulle buone pratiche e cooperare più strettamente per migliorare l'attuazione della normativa sulla sicurezza stradale, sia a livello nazionale e transnazionale.

Il Parlamento si rammarica del fatto che il bilancio dell'UE per le misure di sicurezza stradale è stato ridotto in modo significativo negli ultimi anni e chiede alla Commissione di invertire questa tendenza.

La risoluzione ritiene che le autorità pubbliche e l'UE hanno un obbligo morale e politico di adottare misure e azioni per affrontare questo problema sociale. Occorre una strategia complementare a lungo termine, che vada oltre il periodo coperto dalla comunicazione in oggetto, con l’obiettivo di prevenire tutte le vittime della strada ('Visione Zero'). Consapevoli che questo non è fattibile senza l'uso estensivo della tecnologia nei veicoli stradali e lo sviluppo di reti adeguate di Sistemi intelligenti di trasporto, i membri del Parlamento invitano la Commissione a sviluppare le caratteristiche centrali di tale strategia e di presentarli entro i prossimi tre anni.

Catalogo delle proposte: il Parlamento presenta un catalogo di 103 misure volte a migliorare la sicurezza stradale. Tra queste, si evidenziano le seguenti: (i) migliorare la formazione degli utenti della strada e il loro comportamento, (ii) armonizzare e far rispettare le norme della circolazione stradale, (iii) rendere più sicure le infrastrutture stradali, (iv) mettere veicoli più sicuri sulla strada, (v ) utilizzare tecnologie moderne per i veicoli, le infrastrutture e i servizi di emergenza; (vi) proteggere gli utenti vulnerabili della strada (motociclisti, pedoni, addetti alla manutenzione della strada, ciclisti, bambini, anziani e disabili).

Il Parlamento invita gli Stati membri a:

• rendere obbligatorio il montaggio di alcolock (dispositivo che impedisce di avviare il motore del veicolo se il guidatore è ubriaco) – con un piccolo, scientificamente fondato margine di tolleranza – su tutti i nuovi tipi di passeggeri commerciali e veicoli di trasporto merci;
• introdurre a livello europeo il divieto di fabbricazione, importazione e distribuzione di sistemi che avvisano i conducenti dei controlli del traffico (es. radar di allarme e dispositivi di jamming laser, o sistemi di navigazione che controlla automaticamente il segnale di traffico);
• introdurre il limite di velocità di 30 km/h nelle zone residenziali e su tutte le strade urbane a una corsia che non hanno una pista ciclabile separata, al fine di proteggere gli utenti vulnerabili della strada in modo più efficace;
• introdurre un divieto su scala comunitaria di inviare SMS, e-mail o navigare sul web mentre si guida un veicolo a motore, che dovrebbe essere fatto rispettare dagli Stati membri utilizzando le migliori tecnologie disponibili;
• stabilire un controllo medico obbligatorio per i conducenti di una certa età, per identificare la capacità fisica, mentale e psicologico necessario per continuare a guidare sulla base dei loro dati sugli incidenti statistici per la fascia di età corrispondente;

• prendere misure per garantire che ai veicoli commerciali siano imposti requisiti superiori, in linea con le condizioni tecniche, per esempio per quanto riguarda i dispositivi che rilevano la stanchezza e la distrazione;

• rendere obbligatoria la presenza di giubbini riflettenti per tutti gli occupanti del veicolo;

• incoraggiare i ciclisti, soprattutto di notte al di fuori dei centri abitati, a usare caschi e indossare giacche di avvertimento o indumenti simili come mezzo per migliorare la loro visibilità;

• introdurre apparecchiature di monitoraggio per mezzo delle quali gli eccessi di velocità dei motocicli possano essere sistematicamente scoperti e sanzionati.

Inoltre, il Parlamento invita la Commissione, entro la fine del 2013, ad applicare nell’ambito del progetto SafetyNet una serie di ulteriori indicatori armonizzati sulla base dei quali possa essere migliorato il monitoraggio e possano effettuarsi significative comparazioni dei progressi compiuti dai singoli Stati. Il Parlamento chiede un sistema europeo di limite armonizzato del tasso di alcol nel sangue; raccomanda uno 0‰ per gli autisti neo patentati nei primi 2 anni e per i conducenti professionali senza limiti di tempo.

La Commissione è invitata a:

• elaborare entro il 2012 una proposta per migliorare i dati disponibili riguardanti le cause di incidenti e infortuni;

• preparare entro il 2013 una proposta di direttiva per il montaggio di alcolock, incluse le specifiche tecniche rilevanti per la sua realizzazione;

• presentare entro il 2013 una proposta intesa a garantire che ogni nuovo veicolo sia equipaggiato di serie con sistemi più efficaci di avviso del mancato uso delle cinture di sicurezza, che diano un avvertimento sia visivo che uditivo;

• presentare una proposta legislativa, compreso un calendario e una dettagliata procedura di approvazione, entro la fine del 2012 che preveda l'introduzione graduale, inizialmente nei veicoli noleggiati e successivamente anche nei veicoli commerciali e privati, di un sistema integrato di registrazione degli incidenti che generi un tracciato standardizzato di dati rilevanti prima, durante e dopo l’impatto ('Event Data Recording ');

• redigere entro due anni la definizione dei termini 'ferito critico’, 'ferito grave' e 'ferito lieve', al fine di fare confronti delle misure da adottare e del loro possibile impatto negli Stati membri.

Infine, il Parlamento richiede lo sviluppo di un vero centro di monitoraggio della sicurezza stradale dell'Unione europea, il cui compito sarebbe quello di preparare una sintesi delle iniziative esistenti sulla raccolta dei dati, di fare una proposta volta a migliorare gli scambi di dati, così come di  raccogliere i dati esistenti da banche dati e le conoscenze acquisite attraverso l'attuazione di progetti comunitari.
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